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SUSTAINABILITY MANAGEMENT

Riferimenti attuali per la comunicazione ambientale

Norme di 
carattere 
volontario 

ISO standards

14020, 14021, 14026, 
14068, 17033…

Linee guida 
internazionali

Paesi Bassi, Francia, UK, 
US…)

Norme di 
carattere 

obbligatorio

Giurisprudenza italiana

Es. Caso di Miko s.r.l 
ecc.

Consumer Rights 
Directive

2011/83/EU
Unfair Commercial 
Practices Directive

2005/29/EC

e sua notice 
interpretativa

Panoramica dell’attuale quadro normativo



SUSTAINABILITY MANAGEMENT

Green Deal Europeo

Proposta COM 
(2022) 143

MODIFICA

Direttiva 2005/29/EC

MODIFICA

Direttiva 2011/83/EU

Proposta Explicit 
Green Claims COM 

(2023) 166

CONSIDERA

- ISO Standards

- Linee Guida Internazionali 

- Giurisprudenza internazionale

PREVEDE

Nuovi requisiti e divieti per la 
substantiation e communication 

dei green claim espliciti per 
aumentarne l’affidabilità e 

contrastare il greenwashing

Nuovo Piano d’Azione per 
l’Economia Circolare 

New Consumer Agenda

Contesto europeo entro il quale sta evolvendo la 

regolamentazione sui green claim



SUSTAINABILITY MANAGEMENT

UNFAIR COMMERCIAL PRACTICES DIRECTIVE 2005/29/EC 
Funzionamento in sintesi



SUSTAINABILITY MANAGEMENT

• Sarà vietato 
esibire un 
marchio di 
sostenibilità che 
non è basato su 
un sistema di 
certificazione o 
non è stabilito da 
autorità 
pubbliche.

Marchio 
sostenibilità 

autodichiarato

• Sarà vietato 
formulare 
affermazioni che 
inducano in 
errore, 
riferendosi 
all'intero 
prodotto 
quando in realtà 
si applicano solo 
a un aspetto 
particolare dello 
stesso.

Amplificazione
del claim

• Sarà proibito 
esaltare come 
peculiarità 
uniche 
dell'offerta 
aziendale quei 
requisiti che 
sono invece 
imposti per 
legge a tutti i 
prodotti di una 
data categoria 
nel mercato 
dell’UE.

Requisiti di 
legge

Omissioni rilevanti

• Sarà vietato omettere 
informazioni rilevanti 
sulla funzionalità del 
prodotto, riguardanti 
le implicazioni degli 
aggiornamenti del 
software, la durabilità 
dei beni, la 
riparabilità e l’utilizzo 
di materiali di 
consumo o accessori 
non originali.

Claim generici

• Non si potranno usare termini generici che 
richiamano ad una generale superiorità 
ambientale, come ad esempio  "ecologico”, 
“green” “amico dell'ambiente” etc., a meno che 
non si possa dimostrare effettivamente 
l'eccellenza delle prestazioni ambientali del 
prodotto o servizio in questione.

• Tale eccellenza potrà essere provata in tre modi 
alternativi, ovvero dimostrando: la conformità 
al regolamento UE per l'Ecolabel [regolamento 
(UE) n. 66/2010]; la conformità a un sistema 
nazionale o regionale di assegnazione di marchi 
di qualità ecologica di tipo I secondo la norma 
EN ISO 14024; la conformità alle migliori 
prestazioni ambientali secondo altra normativa 
dell'Unione applicabile.

Divieti che andranno ad inserirsi 
nell’Allegato I della direttiva 29/2005

Carbon claim

• Sarà vietato, sulla base 
di azioni di 
compensazione delle 
emissioni di gas serra, 
sostenere che un 
prodotto ha un 
impatto neutro (es. 
«carbon neutral»), 
ridotto o positivo 
sull'ambiente termini 
di emissioni di gas 
serra.
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SUSTAINABILITY MANAGEMENT

Articolo 3

Articolo 4

Articoli 10 e 11

✓ Requisiti da rispettare per 

dimostrare la fondatezza e 

correttezza del claim

✓ Assessment del rispetto dei 

requisiti predisponendo le prove

✓ Ulteriori requisiti di substantiation 

per i claim comparativi

Articolo 5

Substantiation 

Communication

Verifica ex-ante

✓ Il claim deve rispettare i requisiti di 

substantiantion tra cui essere

rilevante in termini di ciclo di vita e 

impatto ambientale

✓ Elenco di informazioni chiave da 

rendere disponibili al consumatore

(tra cui sintesi dell’assessment)

✓ Verifica preliminare di parte terza 

dei claim prima del loro utilizzo in 

comunicazioni commerciali

✓ Ottenimento di un certificato di 

conformità del claim

Sintesi delle principali previsioni della proposta di direttiva 

sugli Explicit Environmental Claims
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SUSTAINABILITY MANAGEMENT



La Proposta di Regolamento che 
definisce i criteri per l'Ecodesign dei 
prodotti sostenibili



Il "cuore" del Regolamento: i requisiti da definire 
nei delegated acts (definizioni dell'articolo 2):

• Per “ecodesign requirements" si intende una specifica di 
prestazione o di informazione volta a rendere un prodotto 
più sostenibile dal punto di vista ambientale:
✓per “performance requirement" si intende un requisito 

quantitativo o non quantitativo per o in relazione a un prodotto 
per raggiungere un determinato livello di prestazione in relazione 
a un parametro del prodotto di cui all'Allegato I;

✓per “information requirement" si intende l'obbligo di 
accompagnare un prodotto con le informazioni specificate 
all'articolo 7, paragrafo 2.



Ecodesign requirements
• Durata e affidabilità;

• Riutilizzabilità e riusabilità;

• Aggiornabilità, riparabilità, manutenzione e 

refurbishment;

• Presenza di sostanze pericolose;

• Efficienza energetica e nell'utilizzo delle risorse;

• Uso dell’acqua ed efficienza idrica

• Contenuto riciclato;

• Possibilità di rigenerazione e riciclaggio;

• Impronta di carbonio e ambiente;

• Previsione della produzione di materiali di scarto;

• Rilascio di microplastiche;

• Livello di emissioni (aria, acqua, suolo).

Estensione 
del ciclo di 

vita del 
prodotto

Riduzione di 
carbonio e impronta 

ambientale dei 
prodotti durante 

tutto il ciclo di vita

Garanzia che i 
prodotti siano adatti 

ad un'economia 
circolare e climate 

neutral

Prevenzione 
degli sprechi e 
miglioramento 

del recupero dei 
materiali

Utilizzo di 
materiali 
riciclati



In particolare, è interessante come è stato 
modificato l’art. 1 nell’ultima versione:



Vediamo i requisiti di informazione
I prodotti sono conformi alle prescrizioni in materia di informazione relative agli aspetti del prodotto elencati all'articolo 5, 
paragrafo 1, come stabilito negli atti delegati adottati a norma dell'articolo 4. I requisiti informativi sono:

• (a) comprendono, come minimo, i requisiti relativi al passaporto dei prodotti di cui al capitolo III e i requisiti relativi alle 
sostanze che destano preoccupazione di cui al paragrafo 5; e

• (b) laddove appropriato, richiedere anche che i prodotti siano accompagnati da:

(i) informazioni sulle prestazioni del prodotto in relazione ad uno o più parametri del prodotto di cui all'Allegato I, con 
particolare riferimento all’indice di riparabilità e di aggiornabilità e all’impronta ambientale e carbonica;

(ii) informazioni per i clienti e gli altri attori del sistema sulle modalità di installazione, uso, manutenzione e riparazione del 
prodotto, al fine di ridurre al minimo l'impatto sull'ambiente e garantire una durata ottimale, nonché sulle modalità di 
restituzione o smaltimento del prodotto a fine vita;

(iii) informazioni per gli impianti di trattamento sullo smontaggio, il riciclaggio o lo smaltimento a fine vita;

(iv) altre informazioni che possono influenzare il modo in cui il prodotto viene trattato da soggetti diversi dal produttore al 
fine di migliorare le prestazioni in relazione ai parametri del prodotto di cui all'Allegato I.



Ancora su information requirements:

I requisiti informativi indicano il modo in cui le informazioni richieste 
devono essere rese disponibili.

Le informazioni richieste devono essere fornite, a seconda dei casi, in 
almeno uno dei seguenti modi:

(a) sul prodotto stesso
(b) sull'imballaggio del prodotto;
(c) nel passaporto del prodotto di cui all'articolo 8;
(d) su un'etichetta di cui all'articolo 14;
(e) in un manuale d'uso;
(f) su un sito web o un'applicazione ad accesso libero.



E ancora:

• Quando gli atti delegati includono obblighi di informazione, possono 
inoltre determinare classi di prestazione in relazione a uno o più 
parametri pertinenti del prodotto, al fine di facilitare il confronto tra i 
prodotti sulla base di tale parametro. 

• Le classi di prestazione dovrebbero consentire di differenziare i 
prodotti in base alla loro sostenibilità relativa e potrebbero essere 
utilizzate sia dai consumatori che dalle autorità pubbliche. In quanto 
tali, sono destinate a guidare il mercato verso prodotti più sostenibili.



Product Passport (1)
• Fornirà informazioni circa la sostenibilità ambientale dei prodotti;
• Aiuterà consumatori e aziende a prendere decisioni consapevoli 

all'atto di acquisto di prodotti;
• Faciliterà il riparo e il riciclo dei prodotti;
• Migliorerà la trasparenza sugli impatti ambientali dell'intero ciclo 

di vita dei prodotti;
• Aiuterà le autorità pubbliche negli accertamenti e controlli;
• Non sostituisce le etichette energetiche;
• Le informazioni potranno essere presentate anche sotto forma di 

"classi di prestazione" (ad esempio da A a G) da riportare 
eventualmente su un'etichetta, in modo da facilitare il confronto 
tra prodotti (ad esempio per dare indicazioni sulla riparabilità del 
prodotto).



Product Passport (2)
Il passaporto digitale dovrà accompagnare tutti i prodotti regolamentati, così da 
permettere ai consumatori di conoscerne l'impatto ambientale. Dovrà contenere 
informazioni quali:
• Dati utili al tracciamento del prodotto (es. codice identificativo univoco, Global Trade 

Identification Number);
• Dichiarazioni/certificati di conformità;
• Manuali d'uso, istruzioni, avvisi di sicurezza;
• Identificativi univoci dei produttori, di eventuali altri operatori e importatori;
• Eventuale presenza di sostanze pericolose;
• Informazioni sulle prestazioni del prodotto in base ai parametri previsti per l'ecodesign;
• Informazioni per l'utilizzatore finale non solo su come installare ed utilizzare il prodotto, 

ma anche su manutenzione e riparazione per allungare la durata del prodotto;
• Informazioni per la gestione del fine vita: smontaggio, riciclo, corretto conferimento.



Gestione della sostenibilità (SuM)

Istituto di Management

Scuola Superiore Sant'Anna

Piazza Martiri della Libertà, 24 - 

56127 Pisa

Tel. 050 883111

Colleghiamoci su Linkedin!

Grazie per l'attenzione!

fabio.iraldo@santannapisa.it
 

mailto:Fabio.iraldo@santannapisa.it
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